
L'infinito Nel 150* della morte 

Sempre caro mi fu quest'ermo colle, 
E questa siepe, che da tanta parte 

Dell'ultimo orizzonte il guardo esclude. 
Ma sedendo e mirando, interminati 

Spazi di là da quella, e sovrumani 
Silenzi, e profondissima quiete 

10 nel pensier mi fingo; ove per poco 
11 cor non si spaura. E come il vento 

Odo stormir tra queste piante, io quello 
Infinito silenzio a questa voce 

Vo comparando: e mi sovvien l'eterno, 
E le morte stagioni, e la presente 

E viva, e il suon di Tel Cqsl tra questa 
Immensità s'annega il pensier mio: 

E il naufragar m'è dolce in questo mare. 

Omaggio a Leopardi 
a cura à David Riondino 

SEGUENDO eerti essrrizi suggeriti do Qutneau 
proporrei al popolo italiano esercizi di rieerU-
tara dell'Infinito; in «netto coso ti è cercato «V 

sottoporlo aito prava del tcontrarlot ogni afferma-
zione è stato in opakhe modo rovesciata. Se ne avete 
di analoghe o imparentate, speditecele; noi le daremo 
aiti Crusca. 

I dettagli 
Ho sempre odiato quest'affollatissima 
pianura, dove non ci tono siepi, 
e tutto ti distingue molto bene; 
Ma, correndo a occhi chiusi, un clamore 
orribile, e continui rumori 
fastidiosi io sento veramente; 
e sono colto da terrore; e dato 
che qui non spira un alito di vento 
— anche perché non c'è l'ombra di un albero -
io non riesco quel rumore orribile 
• compararlo a un bel nulla; e mi fisso 
tot dettagli, ini presente Insistente, 
ed un passato ehe non vuol morire, 
ed è muto; eosl che tra di questi 
particolari tra di sé slegati 
galleggia la mia assenza di pensiero 
(e corro forte urlando come un pazzo). 
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in collaborazione con Associazione Culturale 'Italia-Cuba» 
e il circolo Femminista Leninista 'Matilda' organizza 

CUBA SI ! 
Convegno di stadio 

Sala Congressi Hotel «Sierra Madre», baia di Procida 
Martedì 1 dicembre 1987, ore 20.30 

Relazioni di: 
Neanche una stella 
La drammatica carenza di conforta nelle carceri 
cubane e l'esperienza pilota americana. 
Basta la Victoria 
L'eroica battaglia per la conquista del cuore della 
campagna signorina Victoria Siempre. 
LaCubadlRobìk 
Intrecci amorosi' e passione politica nel soggiorno 
caraibico del grande matematico ungherese. 
La baia dtt porci con Itali 
L'amore, la ruga, il ritorno nella storia dell'incontro 
tra un giovane mentecatto enti-castrista e un assi­
stente sociale rivoluzionaria. 

Interventi di: 
Raul Castro, Giovanni Batista, Harry Belafonte, Palmiro Lenuove, Cieli 

Regina, Carlotta Asinara, Barbara Sing-Sing, Francesca Lcmurato, Giorgio 
Lucciardone, Helena Bastiglia, Rudolf Stamhein, Carmine Reale Poggio 

Concludono gli Spandau Ballet 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a 

Sergio Ferrcntino e Massimo Cirri in orario d'ufficio 

Giovanni Alcatraz 

FMel Castro 

EnzoBlagl 

Marco Lombardo 
Radice 
e Udla Rifera 
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